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 CIRCOLARI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  CIRCOLARE  16 luglio 2026 , n.  347821 .

      Circolare in materia di disposizioni sulla miscelazione 
dell’«olio extra vergine di oliva» con l’«olio di oliva vergi-
ne».    

      Alle organizzazioni professionali 
e associazioni di categoria 
delle filiere agricole registra-
te nell’elenco dei portatori di 
interesse del MASAF  

 Al fine di tutelare la qualità dell’olio che viene com-
mercializzato in Italia, di garantire la trasparenza del 
mercato ed il diritto dei consumatori ad un’informazione 
corretta e veritiera, appare opportuno fornire chiarimen-
ti in merito all’etichettatura ed alla commercializzazione 
dei prodotti ottenuti dalla miscelazione di oli di categorie 
diverse. 

 Invero, l’assenza di un quadro giuridico sufficiente-
mente chiaro e preciso a livello unionale relativamente a 
tali aspetti ha determinato approcci diversi da parte degli 
Stati membri. Alcuni di essi – pur in assenza di un divieto 
formale di miscelazione di oli di categorie diverse – han-
no tuttavia ritenuto opportuno fissare livelli di tutela ul-
teriori sul piano della commercializzazione del prodotto 
ottenuto dalla miscelazione, disponendo che una miscela 
di olio di oliva vergine e di olio extra vergine di oliva non 
possa essere commercializzata come olio extra vergine di 
oliva. 

 La questione è stata di recente evidenziata anche dal-
la Corte dei conti europea nella «Relazione Speciale 
01/2026  (1)  », la quale, al punto 26, ha intravisto elemen-
ti di criticità proprio nella «mancanza di chiarimenti o 
orientamenti da parte della Commissione in merito alla 
facoltà di miscelare oli di oliva extra vergini con oli d’oli-
va vergini vendendoli come olio extra vergine – l’attuale 
quadro giuridico non è sufficientemente chiaro, in quan-
to gli Stati membri hanno talvolta interpretato le norme 
dell’UE in modo diverso» considerandoli «elementi in 
grado di influenzare la degradazione dell’olio d’oliva nel 
tempo rispetto ai quali gli Stati membri hanno approcci 
diversi (  cfr.   riquadro 3).» 

 Nel citato riquadro 3 la Corte ha altresì precisato che 
«Secondo le autorità italiane, è consentita la commercia-
lizzazione di una miscela di olio d’oliva extra vergine e 
vergine come olio d’oliva extra vergine. Ciò è stato con-
fermato da una sentenza pronunciata nel 2023 dal Tribu-
nale ordinario di Perugia, in assenza di un divieto formale 
di miscelare oli di categorie diverse». 

(1) «Relazione Speciale 01/2026_I sistemi di controllo per 
l’olio di oliva nell’UE. Un quadro completo, ma applicato in modo 
disomogeneo».

 Gli elementi di criticità evidenziati dalla Corte dei 
conti europea, unitamente alla necessità di tutela dei con-
sumatori nel rispetto delle pratiche leali di informazione 
previste dall’art. 7 del regolamento (UE) n. 1169/2011, 
rendono necessario un chiarimento sul punto. 

 La disciplina unionale è orientata al progressivo in-
nalzamento degli standard qualitativi delle produzioni 
olearie ma anche alla tutela del consumatore mediante la 
garanzia di un’informazione corretta, trasparente e non 
fuorviante. Da ciò deriva la particolare attenzione alla 
corretta classificazione ed etichettatura dei prodotti oleari 
quale strumento che consente di tutelare, al contempo, la 
qualità del prodotto e il diritto del consumatore. 

 Come noto, l’attuale quadro normativo di riferimento  (2)   
non reca un espresso divieto della pratica di miscelazione 
in esame, tuttavia, è evidente che la successiva classifica-
zione e commercializzazione del prodotto risultante dalla 
miscelazione con la denominazione di «olio extra vergine 
di oliva», e dunque come olio di categoria superiore, ri-
sulti fuorviante per il consumatore e sia in contrasto con 
i principi di lealtà delle pratiche informative di cui al su 
citato art. 7. 

 È la stessa normativa europea, infatti, a differenziare 
la qualità tra le due tipologie di oli in esame a livello di 
etichettatura. L’art. 6, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 2104/2022 prevede, per ciascuna tipologia di olio ven-
dibile al consumatore finale, l’indicazione in etichetta di 
una specifica informazione sulla categoria volta ad infor-
mare quest’ultimo sull’esatta natura degli oli offerti. 

 In particolare, per l’«olio extra vergine di oliva» è 
prevista la dicitura «olio di oliva di categoria superiore 
ottenuto direttamente dalle olive e unicamente mediante 
procedimenti meccanici»; per l’«olio di oliva vergine», 
invece, «olio di oliva ottenuto direttamente dalle olive e 
unicamente mediante procedimenti meccanici». 

 Dunque, l’informazione veicolata al consumatore pun-
ta l’accento sulla superiorità della categoria dell’«olio ex-
tra vergine» rispetto a quella del «vergine». 

 Ne consegue che, a maggior ragione nel caso di mi-
scelazione di oli di categorie diverse, si impone la ne-
cessità, a tutela del consumatore, di fornire una corretta 
informazione circa la qualità del prodotto ottenuto dalla 
miscelazione. 

 Alla luce delle considerazioni sopra esposte, e nelle 
more di eventuali chiarimenti da parte della Commis-
sione europea sulla questione, si ritiene che il prodotto 
ottenuto dalla miscelazione in argomento non possa es-
sere classificato nella categoria dell’«olio extra vergine 
di oliva», ma debba essere classificato, e di conseguenza 
etichettato, come prodotto appartenente alla categoria 
inferiore. 

 Pertanto, a partire dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presen-
te circolare, l’olio ottenuto dalla pratica di miscelazione 

(2) Allegato VII, parte VIII, del Reg. (UE) n.1308/2013, Reg. (UE) 
2022/2104 e Reg. (UE) 2022/2105
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dell’«olio extra vergine» con l’«olio di oliva vergine» do-
vrà in ogni caso essere classificato quale «olio vergine di 
oliva». 

  Si precisa inoltre che l’olio ottenuto dalla miscelazio-
ne effettuata anteriormente alla predetta data e dichiarato 
«olio extra vergine»:  

 se già confezionato, potrà essere posto in commercio 
fino all’esaurimento delle scorte 

 se sfuso, dovrà essere riclassificato come «olio di 
oliva vergine» entro trenta giorni dalla data medesima e, 
in ogni caso, prima della prima operazione di movimen-
tazione/lavorazione che lo riguardi. 

 Si richiama l’attenzione degli operatori sull’importan-
za del rispetto dei suddetti adempimenti, evidenziando 
che la loro inosservanza, fatti salvi eventuali profili di 
rilevanza penale, configura una violazione dell’art. 7 
del regolamento (UE) n. 1169/2011, sanzionata ai sensi 
dell’art. 3 del decreto legislativo n. 231/2017. 

 Resta fermo l’obbligo della corretta tenuta del regi-
stro telematico dell’olio, istituito con DM 10 novem-
bre 2010 e DM 23 dicembre 2013, nel senso sopra in-
dicato, nelle more del suo adeguamento alle presenti 
disposizioni. 

 Quanto sopra si rappresenta a codeste Associazioni ed 
Organizzazioni di categoria affinché provvedano ad in-
formare i propri associati, i produttori e i centri di assi-
stenza agricola, richiamando l’attenzione degli stessi su-
gli adempimenti di cui trattasi. 

 Si chiede di voler dare la massima diffusione della pre-
sente circolare che sarà altresì pubblicata nell’area «Do-
cumentazione» del «Portale dell’Olio d’Oliva» ai sensi 
dell’art. 5, comma 3, del DM 23 dicembre 2013 nonché 
sul sito istituzionale del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. 

  Il Capo Dipartimento
della politica agricola comune

e dello sviluppo rurale   
   BLASI  

   Il Capo Dipartimento
della sovranità alimentare

e dell’ippica    
   LUPO  

   Il Capo Dipartimento
dell’Ispettorato centrale
della tutela della qualità
e della repressione frodi

dei prodotti agroalimentari    
   ASSENZA    

  26A03788  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di beclometasone di-
propionato/formoterolo fumarato diidrato, «Duobexon».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 406/2026 del 10 luglio 2026  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2026/615. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Genetic S.p.a. con sede legale e domici-
lio fiscale in Via della Monica, 26 - 84083 Castel San Giorgio, Salerno, 
codice fiscale 03696500655. 

 Medicinale: DUOBEXON. 
 051676017 - «100 microgrammi/6 microgrammi per erogazio-

ne, soluzione pressurizzata per inalazione» 1 contenitore pressurizzato 
che fornisce 120 erogazioni. 

 051676029 - «100 microgrammi/6 microgrammi per erogazio-
ne, soluzione pressurizzata per inalazione» 2 contenitori pressurizzati 
che forniscono 120 erogazioni. 

 051676031 - «100 microgrammi/6 microgrammi per erogazio-
ne, soluzione pressurizzata per inalazione» 3 contenitori pressurizzati 
che forniscono 120 erogazioni. 

 051676043 - «100 microgrammi/6 microgrammi per erogazio-
ne, soluzione pressurizzata per inalazione» 1 contenitore pressurizzato 
che fornisce 180 erogazioni. 

 051676056 - «200 microgrammi/6 microgrammi per erogazio-
ne, soluzione pressurizzata per inalazione» 1 contenitore pressurizzato 
che fornisce 120 erogazioni. 

 051676068 - «200 microgrammi/6 microgrammi per erogazio-
ne, soluzione pressurizzata per inalazione» 2 contenitori pressurizzati 
che forniscono 120 erogazioni. 

 051676070 - «200 microgrammi/6 microgrammi per erogazio-
ne, soluzione pressurizzata per inalazione» 3 contenitori pressurizzati 
che forniscono 120 erogazioni. 

 051676082 - «200 microgrammi/6 microgrammi per erogazio-
ne, soluzione pressurizzata per inalazione» 1 contenitore pressurizzato 
che fornisce 180 erogazioni. 

 alla società Neopharmed Gentili S.p.a., con sede legale e domici-
lio fiscale in Via San Giuseppe Cottolengo, 15, 20143 Milano, codice 
fiscale 06647900965. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto, al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03594


